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Titolo III 

Misure in favore dei lavoratori 

Capo I 

Modifiche al decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con 

modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 

 

 

                               Art. 81  

  

Modifiche all'articolo 103 in materia di sospensione dei termini  nei 

procedimenti amministrativi ed effetti degli atti  amministrativi  in 

                              scadenza  

  

  1. All'articolo 103, comma 2, primo periodo, del  decreto-legge  17 

marzo 2020, n. 18, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  24 

aprile 2020, n. 27, sono aggiunte infine le seguenti  parole:  ",  ad 

eccezione dei documenti unici di regolarita' contributiva in scadenza 

tra il 31 gennaio 2020 ed il 15 aprile 2020, che conservano validita' 

sino al 15 giugno 2020.".  

  2. I termini di accertamento e di notifica delle  sanzioni  di  cui 

agli articoli 7 e 11 del decreto legislativo  6  settembre  1989,  n. 

322, sono sospesi fino al 31 luglio 2020.  

 

 

 

Titolo VI 

Misure fiscali 

 

 

                              Art. 126  

  

Proroga dei termini  di  ripresa  della  riscossione  dei  versamenti 

                               sospesi  

  

  1. I versamenti sospesi ai sensi dell'articolo 18, commi 1,  2,  3, 

4, 5 e 6 del decreto-legge 8 aprile 2020,  n.  23,  sono  effettuati, 

senza applicazione di sanzioni e  interessi,  in  un'unica  soluzione 

entro il 16 settembre 2020  o  mediante  rateizzazione,  fino  ad  un 

massimo di quattro rate mensili di pari importo,  con  il  versamento 

della prima rata entro il 16 settembre  2020.  Non  si  fa  luogo  al 

rimborso di quanto gia' versato.  

  2. I soggetti i  cui  ricavi  e  compensi,  percepiti  nel  periodo 

compreso tra il  17  marzo  2020  e  il  31  maggio  2020,  non  sono 

assoggettati alle ritenute d'acconto di cui agli articoli 25 e 25-bis 

del decreto del Presidente della Repubblica  29  settembre  1973,  n. 

600, da parte del sostituto d'imposta, per effetto delle disposizioni 



di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020,  n. 

23, provvedono a versare  l'ammontare  delle  medesime  ritenute,  in 

un'unica  soluzione,  entro  il  16   settembre   2020   o   mediante 

rateizzazione, fino ad un massimo di quattro  rate  mensili  di  pari 

importo, con il versamento della prima rata  entro  il  16  settembre 

2020, senza applicazione di sanzioni e interessi. Non si fa luogo  al 

rimborso di quanto gia' versato.  

  3. All'articolo 1, comma 2, della legge 24 aprile 2020, n. 27  dopo 

il secondo periodo e' aggiunto il  seguente:  "Gli  adempimenti  e  i 

versamenti sospesi ai sensi dell'articolo 5 del decreto legge 2 marzo 

2020,  n.  9  sono  effettuati,  senza  applicazione  di  sanzioni  e 

interessi, in  un'unica  soluzione  entro  il  16  settembre  2020  o 

mediante rateizzazione fino a un massimo di quattro rate  mensili  di 

pari importo,  con  il  versamento  della  prima  rata  entro  il  16 

settembre 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto gia' versato".  

  

  

                              Art. 127  

  

Proroga dei termini di ripresa della riscossione per  i  soggetti  di 

cui agli articoli 61 e 62 del decreto legge 17  marzo  2020,  n.  18, 

  convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27  

  

  1.  Al  decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18,  convertito,   con 

modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono  apportate  le 

seguenti modificazioni:  

    a) all'articolo 61:  

      1) il comma 4 e' sostituito  dal  seguente:  "4.  I  versamenti 

sospesi ai sensi del comma 1 sono effettuati, senza  applicazione  di 

sanzioni e interessi, in un'unica soluzione  entro  il  16  settembre 

2020 o mediante rateizzazione fino  a  un  massimo  di  quattro  rate 

mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro  il 

16 settembre  2020.  Nei  medesimi  termini  sono  effettuati,  anche 

mediante il sostituto d'imposta,  i  versamenti  delle  ritenute  non 

operate ai sensi dell'articolo 1, comma 3, del decreto  del  Ministro 

dell'economia e delle finanze 24 febbraio 2020. Non si  fa  luogo  al 

rimborso di quanto gia' versato. Gli adempimenti sospesi ai sensi del 

comma 1 sono effettuati entro il 16 settembre 2020.";  

      2) il comma 5 e' sostituito dal seguente:  "5.  Le  federazioni 

sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva, le  associazioni 

e le societa' sportive professionistiche e dilettantistiche,  di  cui 

al comma 2, lettera b), applicano la sospensione di cui  al  comma  1 

fino al 30 giugno 2020. Gli adempimenti e  i  versamenti  sospesi  ai 

sensi del periodo precedente sono effettuati, senza  applicazione  di 

sanzioni ed interessi, con le modalita' e nei  termini  previsti  dal 

comma 4. Non si fa luogo al rimborso di quanto gia' versato.";  

    b) all'articolo 62 il comma 5 e' sostituito dal seguente:  "5.  I 

versamenti sospesi ai sensi dei commi 2 e 3, nonche' del decreto  del 

Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  24  febbraio  2020,  sono 

effettuati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, in  un'unica 

soluzione entro il 16 settembre 2020 o mediante rateizzazione fino  a 

un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento 

della prima rata entro il 16 settembre  2020.  Non  si  fa  luogo  al 

rimborso di quanto gia' versato."  

 

 

 



                              Art. 154  

  

Proroga del periodo di sospensione delle attivita' dell'agente  della 

                             riscossione  

  

  1. All'articolo  68  del  decreto  legge  17  marzo  2020,  n.  18, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.27, sono 

apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al comma 1,  le  parole  "31  maggio"  sono  sostituite  dalle 

seguenti: "31 agosto";  

    b)  dopo  il  comma  2-bis,  e'  inserito  il  seguente:  "2-ter. 

Relativamente ai piani di dilazione in essere alla data dell'8  marzo 

2020 e ai provvedimenti di accoglimento emessi con  riferimento  alle 

richieste presentate fino al 31  agosto  2020,  gli  effetti  di  cui 

all'articolo 19, comma 3, lettere  a),  b)  e  c),  del  decreto  del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, si determinano 

in caso di mancato pagamento, nel periodo  di  rateazione,  di  dieci 

rate, anche non consecutive.";  

    c) il comma 3 e' sostituito dal seguente: "3. Il  mancato  ovvero 

insufficiente ovvero  tardivo  versamento,  alle  relative  scadenze, 

delle rate, da corrispondere nell'anno 2020, delle definizioni di cui 

agli articoli 3 e 5  del  decreto-legge  23  ottobre  2018,  n.  119, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n.  136, 

all'articolo  16-bis  del  decreto-legge  30  aprile  2019,  n.   34, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n.  58,  e 

all'articolo 1, commi 190 e 193, della legge  30  dicembre  2018,  n. 

145, non determina  l'inefficacia  delle  stesse  definizioni  se  il 

debitore effettua l'integrale versamento delle predette rate entro il 

termine  del  10  dicembre  2020,  al  quale  non  si  applicano   le 

disposizioni di  cui  all'articolo  3,  comma  14-bis,  del  medesimo 

decreto-legge n. 119 del 2018.";  

    d)  dopo  il  comma  3,  e'   inserito   il   seguente:   "3-bis. 

Relativamente ai debiti per i quali, alla data del 31 dicembre  2019, 

si e' determinata l'inefficacia delle definizioni di cui al  comma  3 

del presente articolo, in deroga all'articolo 3,  comma  13,  lettera 

a), del decreto-legge n. 119 del 2018, possono essere accordate nuove 

dilazioni ai sensi dell'articolo 19 del decreto del Presidente  della 

Repubblica n. 602 del 1973.".  

 


